In virtù dell’articolo 87 della Legge sull’edilizia abitativa (Gazzetta Ufficiale della RS n. 69/03 e successive modifiche), del Regolamento sulla locazione degli alloggi non profit (Gazzetta Ufficiale della RS n. 14/04 e successive modifiche, nel testo a seguire Regolamento), della Legge sul procedimento amministrativo generale (Gazzetta Ufficiale della RS n. 24/06 e successive modifiche, nel testo a seguire ZUP), della Legge sull’esercizio del diritto ai fondi pubblici (Gazzetta Ufficiale della RS n. 62/10 e successive modifiche, nel testo a seguire ZUPJS) e del Regolamento sulla locazione di alloggi ad equo canone e di locali abitativi transitori (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 11/06), il Comune di Isola bandisce il 

PUBBLICO CONCORSO

ALLA LOCAZIONE DEGLI ALLOGGI NON PROFIT 
1. OGGETTO DEL BANDO 
1. 1 
Oggetto del bando
Il Comune di Isola (nel testo a seguire: Comune) pubblica il bando alla locazione di almeno 24 alloggi non profit nel territorio del Comune di Isola che saranno assegnati in locazione ai concorrenti vincitori presumibilmente negli anni 2015 e 2016. 

Il numero degli alloggi ceduti in locazione dipenderà dal numero di alloggi sgomberati e di quelli nuovi a disposizione negli anni 2015 e 2016, ovv. nel periodo di validità della graduatoria prioritaria. 

Saranno compilate due graduatorie prioritarie separate: 

· graduatoria A: per 12 alloggi da assegnare ai richiedenti che, in considerazione delle condizioni economiche, ai sensi dell'articolo 9 del Regolamento, non sono vincolati dall’obbligo di pagamento della quota di compartecipazione e della cauzione; 

· graduatoria B: per 12 alloggi da assegnare ai richiedenti che sono, in base ai redditi conseguiti, soggetti al pagamento della quota di compartecipazione e della cauzione. 

Nell’ambito della singola graduatoria prioritaria, saranno compilate anche tre sub graduatorie:

· graduatoria prioritaria per le persone celibi/nubili,
· graduatoria prioritaria per nuclei familiari di due o più membri, e
· graduatoria prioritaria per le necessità delle persone disabili, che sono vincolate all'uso permanente della sedia a rotelle.

1. 2 
Canone non profit 

I canoni per gli alloggi non profit, assegnati in locazione, saranno fissati in ottemperanza dell’Ordinanza sulla metodologia per la determinazione dei canoni di locazione per gli alloggi non profit, e sui criteri e il procedimento per l’applicazione dei canoni sovvenzionati (Gazzetta Ufficiale della RS n. 131/03 e successive modifiche), ovvero in ottemperanza della norma che sarà in vigore all’atto di assegnazione degli alloggi in locazione. 

I locatari adempienti le condizioni prescritte potranno avvalersi del diritto al canone sovvenzionato, ai sensi dell’Ordinanza citata nel precedente capoverso ovv. di altra norma vigente nel momento di locazione dell’alloggio. 

Per un alloggio di due stanze di media misura, di 55 m2 di superficie, e valutato con 320 punti, la mensilità approssimativa del canone di locazione ammonta a 180 €.

Il locatore dell'alloggio non profit ha il diritto di richiedere ogni cinque anni che il locatario esibisca i documenti comprovanti l’adempimento delle condizioni per l’acquisizione dell’alloggio non profit. Se il locatario non ha più il diritto all'alloggio non profit, il contratto di locazione può essere modificato in contratto di locazione a canone commerciale, ai sensi dei criteri e della procedura predisposta con il Regolamento. 

1. 3
Criteri inerenti alla metratura 

La locazione degli alloggi non profit procederà nel rispetto dei seguenti criteri concernenti la metratura: 

	numero componenti

del nucleo familiare
	superficie dell'alloggio 

senza il pagamento della quota di compartecipazione e della cauzione -
graduatoria A
	superficie dell'alloggio  

 con pagamento della quota di compartecipazione e della cauzione -
graduatoria B

	1 componente
	da 20 a 30 m2
	da 20 a 45 m2

	2 componenti
	oltre 30 fino a 45 m2
	oltre 30 fino a 55 m2

	3 componenti
	oltre 45 fino a 55 m2
	oltre 45 fino a 70 m2

	4 componenti
	oltre 55 fino a 65 m2
	oltre 55 fino a 82 m2

	5 componenti
	oltre 65 fino a 75 m2
	oltre 65 fino a 95 m2

	6 componenti
	oltre 75 fino a 85 m2
	oltre 75 fino a 105 m2


Per ogni successivo componente del nucleo familiare, la metratura inferiore e quella superiore vengono aumentate di 6 m2.

2. 
CONDIZIONI DEL BANDO
2. 1
Condizioni generali 

Sono aventi diritto all'assegnazione in locazione di alloggi non profit i soggetti cittadini della Repubblica di Slovenia, che hanno la residenza nel territorio del Comune di Isola, e che hanno compiuto 18 anni il giorno di inoltro della richiesta. 

Sono aventi diritto all'assegnazione in locazione di alloggi non profit anche:

· le vittime della violenza domestica aventi domicilio in case per ragazze madri e rifugi – case sicure, ripari, centri d’assistenza alle vittime di reati nel territorio del Comune di Isola;
· i disabili, legati all’uso permanente della sedia a rotelle o all’assistenza di terzi per i quali, senza riguardo al luogo di residenza, sussiste nel Comune di Isola opportunità di impiego o è assicurata loro l'assistenza di terzi o altri servizi sanitari;
· gli affittuari di alloggi, alienati loro secondo le disposizioni della nazionalizzazione – gli aventi diritto di alloggio in precedenza, se adempiono alle condizioni generali per l’assegnazione di un alloggio non profit secondo il Regolamento.
2. 2
Criteri inerenti ai redditi
I richiedenti hanno il diritto all'assegnazione in locazione di un alloggio non profit se l’ammontare dei redditi conseguiti dal loro nucleo familiare nell’anno di calendario precedente all’anno del pubblico concorso, e cioè nel periodo compreso tra il 1 gennaio 2014 e il 31 dicembre 2014 non superano il limite superiore espresso in quota percentuale dello stipendio medio netto registrato nello stato, il quale nel sopraccitato periodo ammontava a 1.005,75 €. 

In considerazione dell’ammontare dei redditi del nucleo familiare (come dal punto 2. 2), i richiedenti concorrono all’assegnazione degli alloggi in base alla graduatoria A – senza quota di compartecipazione e senza cauzione, oppure in base alla graduatoria B – con il pagamento di una quota di compartecipazione e della cauzione. 

Il reddito mensile conseguito dal nucleo familiare del richiedente si computa ripartendo in dodicesimi l’importo complessivo dei redditi conseguiti da tutti i componenti il nucleo familiare nell’anno 2014. 

La suddivisione dei richiedenti nelle graduatorie A e B figura nella seguente tabella: 
	nucleo familiare composto da
	Graduatoria A
	Graduatoria B

	
	%
	limite dei redditi al netto
	%
	limite dei redditi al netto

	1 membro
	90
	fino a
	      905,18 € 
	oltre il
	90
	fino al
	200
	oltre
	      905,18 € 
	fino a
	   2.011,50 € 

	2 membri
	135
	fino a
	   1.357,76 € 
	oltre il
	135
	fino al
	250
	oltre
	   1.357,76 € 
	fino a
	   2.514,38 € 

	3 membri
	165
	fino a
	   1.659,49 € 
	oltre il
	165
	fino al
	315
	oltre
	   1.659,49 € 
	fino a
	   3.168,11 € 

	4 membri
	195
	fino a
	   1.961,21 € 
	oltre il
	195
	fino al
	370
	oltre
	   1.961,21 € 
	fino a
	   3.721,28 € 

	5 membri
	225
	fino a
	   2.262,94 € 
	oltre il
	225
	fino al
	425
	oltre
	   2.262,94 € 
	fino a
	   4.274,44 € 

	6 membri
	255
	fino a
	   2.564,66 € 
	oltre il
	255
	fino al
	470
	oltre
	   2.564,66 € 
	fino a
	   4.727,03 € 


Graduatoria A: per ogni membro successivo del nucleo familiare si aggiungono 20 punti percentuali.
Graduatoria B: per ogni membro successivo del nucleo familiare si aggiungono 20 punti percentuali al limite inferiore e 25 punti percentuali al limite superiore dei redditi. 

2. 3
Stato patrimoniale del richiedente


Oltre ai criteri succitati, tutti gli aventi diritto all'assegnazione in locazione di alloggi non profit devono adempiere le seguenti condizioni generali: 

· il richiedente o un membro del nucleo familiare non sono affittuari di un alloggio non profit assegnato in locazione a tempo indeterminato e a canone non profit;
· il richiedente o uno dei membri del suo nucleo familiare non sono proprietari o comproprietari di alti alloggi o edifici residenziali del valore superiore al 40 % del valore di un alloggio adatto. Sono eccezione i proprietari o comproprietari di alloggi che devono essere ceduti in locazione a tempo indeterminato e a canone non profit per legge;
· il richiedente o uno dei membri del suo nucleo familiare non sono proprietari di alti beni del valore superiore al 40 % del valore di un alloggio adatto;
· il richiedente che inoltra la domanda per l’assegnazione in locazione di un alloggio non profit abbia saldato gli obblighi dell’affitto non profit precedente e le eventuali spese del procedimento giudiziario.

Il 40% del valore di un alloggio adatto in base alla grandezza del nucleo familiare del richiedente è evidente nella tabella.

Si considera base per la determinazione del valore di un alloggio adeguato, un alloggio valutato con 320 punti, con considerato il valore del punto pari a 2,63 €, e della metratura per gli alloggi con pagamento della cauzione. 
Nel rispetto del numero dei membri del nucleo familiare, le dimensioni dell’alloggio e il valore degli altri beni in proprietà (proprietà mobile e immobile nel Paese e all’estero) non deve superare i seguenti importi: 

	numero componenti  del nucleo familiare 
	dimensione massima dell'alloggio di prioprietà
	valore degli altri beni (40%)

	1 componente
	fino a 10 m2
	            15.512,37 € 

	2 componenti
	fino a 15 m2
	            18.515,20 € 

	3 componenti
	fino a 22 m2
	            22.763,60 € 

	4 componenti
	fino a 27 m2
	            26.224,26 € 

	5 componenti
	fino a 32 m2
	            30.381,76 € 

	6 componenti
	fino a 35 m2
	            33.579,84 € 


Per ogni membro successivo del nucleo familiare le dimensioni dell’alloggio di proprietà aumentano di 3 m2, il valore massimo degli altri beni aumenta invece di 2.019,84 €.
2.4 
Criteri addizionali
In concordanza con l'articolo 4 del Regolamento, il Comune predispone, oltre alle condizioni generali, anche un criterio addizionale, e cioè la continuità di residenza nel comune di Isola, criterio che i richiedenti devono adempiere per avere il diritto al punteggio per il periodo di residenza, ossia:  

· residenza ininterrotta nel Comune di Isola (dalla nascita): 100 punti, e
· ogni anno di residenza nel Comune di Isola: 1 punto. 

Il punteggio riconducibile al criterio di continuità di residenza nel comune di Isola non deve superare il totale di 133 punti. 

Gli anni presi in considerazione sono gli anni compiuti nell'anno del bando. In caso di interruzioni nella notifica della residenza, i singoli periodi di residenza vengono sommati. 

3. 
CRITERI E PARAMETRI PER LA VALUTAZIONE DELLE CONDIZIONI 

    
DI ABITAZIONE E SOCIALI DEI RICHIEDENTI
Le condizioni abitative e quelle previdenziali-sanitarie del richiedente verranno valutate in base al punteggio stabilito dal Regolamento e in base alla valutazione dei criteri prioritari degli aventi diritto, stabiliti con il presente bando.

3. 1 
Categorie prioritarie generali dei richiedenti
La priorità riguardo all'assegnazione in locazione degli alloggi non profit spetta a famiglie giovani e ai giovani, come indicato dal numero di punti nella tabella al punto 3.3. 
In caso di sussistenza di più aventi diritto che, sommati i rispettivi punteggi raggiunti ai sensi dei punti 2.4 e 3.3. del presente bando, abbiano raggiunto il punteggio identico, la priorità si riconosce alle categorie di richiedenti aventi il periodo più lungo di residenza nel Comune di Isola, il criterio di priorità successivo si riconosce invece alle giovani famiglie. 

3.2 Categorie prioritarie addizionali dei richiedenti
Oltre alle categorie prioritarie definite al punto precedente, in armonia con l'articolo 6 del Regolamento, si rispettano le seguenti categorie prioritarie dei richiedenti: 

- richiedenti possedenti l'istruzione professionale e media ovv. superiore di grado I e II, o universitaria e il titolo di master o il dottorato in scienze – con ciò ai cittadini che investono nella propria istruzione si offre la possibilità di avvalersi della priorità; 

- richiedenti che hanno preso parte al bando pubblico per l'assegnazione in locazione di alloggi non profit, indetto dal Comune di Isola nell'anno 2008 e si sono classificati nella graduatoria prioritaria, ma non è stata concessa loro l'assegnazione di un alloggio non profit in considerazione del numero di alloggi disponibili. Si considera la partecipazione esclusivamente del richiedente, non anche degli altri membri del nucleo familiare;

- richiedenti che sono locatari o utenti a tempo determinato di unità abitative di proprietà del Comune di Isola, a condizione che il giorno di chiusura del bando tutti i loro obblighi arretrati verso il Comune di Isola risultino saldati. 

3.3 
Punteggi corrispondenti alle categorie prioritarie generali e aggiuntive 

Alle singole categorie di richiedenti, di cui ai punti 3.1 e 3.2, si assegnano i seguenti punteggi: 

	CATEGORIE PRIORITARIE DI RICHIEDENTI
	GRADUATORIA A
	GRADUATORIA B

	1
	Famiglie giovani, giovani
· età della famiglia fino ai 35 anni
· età del richiedente fino ai 30 anni
	50
50
	50
50

	CATEGORIE PRIORITARIE AI SENSI DELL'ARTICOLO 6 DEL REGOLAMENTO 
	 
	 

	1
	Grado d'istruzione del richiedente: istruzione professionale o media; superiore I o II, universitaria ovv. corso di laurea breve
	50, 100
	50, 100

	2
	Partecipazione al bando di concorso del Comune di Isola per l'assegnazione in locazione di alloggi non profit nell'anno 2008
	50
	50

	3
	Locatari a tempo determinato di unità abitative di proprietà del Comune di Isola, a condizione che a chiusura del bando i loro obblighi arretrati verso il Comune di Isola risultino saldati 
	150
	0


4. 
QUOTA DI COMPARTECIPAZIONE E CAUZIONE 

4.1 
Quota di compartecipazione
La quota di compartecipazione è rappresentata da fondi restituibili del locatario, che questi è tenuto a corrispondere al locatore previa assegnazione dell'alloggio in locazione. Il pagamento della quota di compartecipazione è obbligatorio per tutti gli aventi diritto alla locazione di un alloggio non profit, il cui reddito supera il plafond definito nell'articolo 9 del Regolamento (aventi diritto classificatisi nella graduatoria B). L'importo della quota di compartecipazione equivale al 10 % del valore dell'alloggio non profit, calcolato in base al regolamento di cui all'articolo 116 della Legge sull'edilizia abitativa, escluso il fattore d'incidenza dell'ubicazione del singolo alloggio. 

Il locatario dell'alloggio non profit viene rimborsato della quota di compartecipazione dopo 10 anni. Le condizioni dettagliate relative al pagamento ed alla restituzione della quota di compartecipazione si definiscono tra il Comune di Isola e l'avente diritto all'assegnazione in locazione dell'alloggio non profit con contratto stipulato entro l’assegnazione in locazione dell’alloggio non profit. 

L'avente diritto all'alloggio non profit, vincolato dall'obbligo di pagamento della quota di compartecipazione, che previa assegnazione dell'alloggio in locazione non stipula il contratto sulla quota di compartecipazione, oppure non effettua il pagamento di detta quota entro il termine impostogli, non adempie le condizioni per l'assegnazione dell'alloggio non profit in locazione. 

4.2 
Cauzione 

La cauzione sono mezzi finanziari che, nell'eventualità di sgombero dell'alloggio, sono necessari per ripristinarne lo stato originale, tenendo conto del normale uso dell'appartamento. La cauzione equivale a tre mensilità del canone di locazione stabilito per l'alloggio assegnato in locazione. La cauzione si restituisce al locatario, intera o diminuita delle spese per il ripristino dello stato originale dell'alloggio, all'atto di cessazione del rapporto di locazione. 

Il pagamento della cauzione è obbligatorio per tutti gli aventi diritto alla locazione di un alloggio non profit, il cui reddito supera il plafond definito nell'articolo 9 del Regolamento (aventi diritto classificatisi nella graduatoria B), prima dell'assegnazione dell'alloggio in locazione. Le condizioni dettagliate relative al pagamento e alla restituzione della cauzione si definiscono nel contratto di locazione. 
5. 
PROCEDIMENTO DEL BANDO
5.1 Moduli
I richiedenti interessati a concorrere alla locazione di un alloggio non profit, devono inoltrare la richiesta su apposito modulo del Comune di Isola. I moduli di partecipazione al bando si possono ritirare dal 15 maggio 2015 fino al 30 giugno 2015 presso l’Ufficio protocollo del Comune di Isola, Riva del Sole n. 8, Isola, nei giorni feriali tra le ore 8.00 e le 12.00, il mercoledì dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 17.00. 

I moduli di partecipazione al bando sono disponibili anche in forma elettronica, sul sito web del Comune di Isola (http://www.izola.si).

5.2 Tassa amministrativa
All'atto di inoltro dei moduli, i richiedenti hanno il dovere di corrispondere la tassa amministrativa per la richiesta e il rilascio della delibera secondo la tariffa nn. 1 e 3 della Legge sulle tasse amministrative (Gazzetta Ufficiale della RS n. 106/2010) nella somma di 22,66 €. La tassa amministrativa si può saldare presso l'Ufficio protocollo del Comune di Isola o tramite vaglia postale al conto corrente n. 01240-4400309127 con riferimento 11-75396-7111002-2015; la cui fotocopia è da allegare alla richiesta.

I contribuenti in condizioni economiche precarie possono far richiesta di esonero dalla tassa, se adempienti i criteri stabiliti nell'articolo 25 della Legge sulle tasse amministrative: percepiscono cioè l’assistenza sociale finanziaria quale unica fonte di reddito, percepiscono l’integrazione al minimo secondo le disposizioni della previdenza sociale o percepiscono il congedo di invalidità secondo le disposizioni che regolano la tutela delle persone adulte portatrici di handicap fisici o psichici. I richiedenti dimostrano lo status con relativo atto amministrativo, passato in giudicato. 

5.3 Termine per l'inoltro della richiesta
Le richieste con gli appositi allegati e il certificato di versamento della tassa amministrativa vanno inoltrate all’Ufficio protocollo del Comune di Isola entro e non oltre il 30 giugno 2015 durante l’orario d’ufficio. I richiedenti possono anche inviare le richieste per posta, con lettera raccomandata all’indirizzo Comune di Isola, Riva del Sole n. 8, 6310 ISOLA.

I richiedenti che dovessero presentare richieste non complete, saranno invitati a completarle entro un termine prestabilito, corredandole dei documenti mancanti. Le richieste non completate in termine utile, e quelle pervenute dopo la scadenza del termine utile saranno rigettate con relativa delibera.

5.4 Allegati alle richieste
I richiedenti devono allegare alla richiesta per l'assegnazione in locazione di alloggi non profit le attestazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4 e 5, gli altri documenti invece solamente nel caso di accumulo punti. Nel caso il richiedente eserciti punti aggiuntivi a seconda dei singoli criteri, ma non alleghi i documenti necessari, verrà invitato a completare la richiesta. Nel caso non completi la richiesta, la stessa verrà esaminata senza gli eventuali punti aggiuntivi.
1. Modulo della richiesta compilato con la descrizione dello stato residenziale e previdenziale-sanitario;

2. Dichiarazione sullo stato patrimoniale del richiedente e dei membri familiari più stretti, la dichiarazione con la quale il richiedente e i membri maggiorenni del nucleo familiare permettono l'esame dei dati personali presso amministratori di dati terzi;

3. Certificato sul reddito al netto del nucleo familiare nel periodo tra il 1 gennaio 2014 e il 31 dicembre 2014 (attestato del datore di lavoro ovv. pagatore della pensione – Istituto per l'assicurazione pensionistica e di invalidità); attestato sulla percezione di altri redditi nell'anno 2014 ovv. dichiarazione per iscritto del richiedente di non aver percepito tali redditi (sono considerati reddito i mantenimenti, i sussidi di mantenimento, i compensi per la custodia di minori, la retribuzione per affidamento temporaneo di minori, gli assegni familiari, gli assegni per figli a carico, l'assistenza sociale finanziaria, il sussidio integrativo, le borse di studio nazionali, le rendite delle assicurazioni sulla vita, l'assegno di invalidità, l'assegno integrativo per cure e assistenza) e la fotocopia della delibera sulla dichiarazione dei redditi per l'anno 2014, se la stessa è stata emanata;
4. In caso di disoccupazione, l'attestato di disoccupazione del richiedente, del suo coniuge o partner extraconiugale ovv. altro membro familiare (rilasciato dall'Istituto di collocamento della RS);
5. Attestato valido sullo status abitativo del richiedente: descrizione delle condizioni di vita, se il richiedente è senza dimora stabile, o risiede in baracca, oppure dimostra di aver eletto domicilio presso istituzioni competenti (Centro di assistenza sociale, Croce Rossa, Caritas), documento comprovante il domicilio presso strutture come rifugi, case per ragazze madri, locali adibiti a destinazione diversa da quella ad uso abitativo, contratto di locazione o sublocazione o attestato di pagamento del canone d’affitto a prezzi di mercato; contratto di locazione in caso d’alloggio in ostelli per lavoratori o in case dello studente, in case famiglia, o in alloggi di servizio, con documento comprovante la scadenza della locazione entro un termine inferiore ad un anno, ossia di disdetta della locazione stessa; prova di domicilio presso genitori, parenti o amici - con il certificato di residenza stabile e lo stato di famiglia, valido per i genitori, parenti o amici; prova della titolarità del diritto d’abitazione, se il richiedente è affittuario di un’abitazione denazionalizzata; prova della titolarità del diritto d’abitazione in un appartamento per custodi, acquisita prima dell’anno 1991, corredata da quietanza di pagamento della locazione a canone libero (a prezzi di mercato) rispettivamente  e/o da  evidenza di sfratto imminente; il richiedente comproprietario dell’appartamento deve esibire il documento di comproprietà e la valutazione del valore dell’immobile (GURS);
6.  In caso di alloggio inadeguato - un documento comprovante le condizioni abitative – alloggio a cui è stato attribuito un punteggio massimo di 150 punti, secondo il sistema di punteggio precedente (Norme in materia di criteri e del metodo per la determinazione del valore di case e appartamenti e sistema di punteggio, Gazzetta Ufficiale della RS, n. 25/81 e successive modifiche e integrazioni) ovvero a cui è stato attribuito un punteggio massimo di 170 punti in base al nuovo sistema di punteggio (Regolamento in materia di criteri per la determinazione del valore delle abitazioni e edifici residenziali, Gazzetta Ufficiale della RS, n. 127/04, e successive modifiche e integrazioni); verbale sull’assegnazione del punteggio all’abitazione, ovvero una dichiarazione concernete la qualità dell’abitazione;
7.  Copia del certificato di matrimonio o dichiarazione sottoscritta e autenticata sulla convivenza di fatto;

8.  Copia dell’estratto di nascita per ciascun figlio;
9.  Certificato d’iscrizione scolastica dei figli oltre i 15 anni d’età;
10. Certificato medico comprovante la gravidanza;
11. Delibera dei servizi sociali sulla vita separata dei genitori e dei figli minori, dovuta all’inadeguata abitazione (casi di adozione, affidamento ad altra famiglia, istituto, se disposti a causa di inadeguata situazione abitativa).

12. Attestato sullo status di genitore che provvede da solo al figlio (famiglia monoparentale) - attestato sull’impossibilità di riscossione degli alimenti o un documento comprovante la riscossione degli alimenti tramite l’apposito fondo. L’impossibilità di riscuotere gli alimenti viene attestata, a titolo esecutorio, da proposta  o  delibera d’esecuzione nei confronti del contribuente;

13. Certificato del medico curante comprovante lo stato di malattia cronica degli organi respiratori superiori o dell’asma, con data non anteriore a 30 giorni dalla presentazione della domanda;
14. Certificato dell’ufficio competente, comprovante che il richiedente o un suo familiare convivente soffre di difficoltà motorie, è obbligato permanentemente all’uso della sedia a rotelle o all’assistenza di terze persone;
15. Certificato comprovante l'istruzione professionale del richiedente (fotocopia della laurea, del diploma); i documenti rilasciati all'estero devono essere equipollenti;
16. Dichiarazione sul saldamento degli obblighi, nel caso in cui il richiedente abbia già avuto in affitto un alloggio non profit;

17. Certificato di pagamento ovv. esenzione della tassa amministrativa; 

18. Certificato comprovante lo status di titolare precedente del diritto alla locazione;
19. Decisione sul dovere di sostentamento di un membro familiare che non è figlio; 

20. Ulteriori documenti che il richiedente fa valere nella domanda.

Gli attestati che non comprovano la loro validità temporale non devono riportare la data anteriore a 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando.
I certificati di cittadinanza, gli attestati sulla residenza e sul numero di membri del nucleo familiare saranno acquisiti direttamente dal Comune richiedendoli all’ente governativo competente. 
Per altre situazioni nella fattispecie di ogni singolo caso, il Comune potrà richiedere ulteriori attestati, documenti o chiarimenti in base a sollecito. 

Il Comune trattiene i documenti allegati alla domanda e non li restituisce ai richiedenti al termine del bando di concorso.

6.        DISPOSIZIONI GENERALI
Il servizio professionale comunale verificherà se le richieste sono state presentante in termine utile e se sono complete, e controllerà le condizioni abitative ed altre dei richiedenti.  

La Commissione nominata dall'affittuario, esaminerà le richieste complete e pervenute in tempo e la loro fondatezza in base ai pervenuti documenti, necessari alla formazione della graduatoria prioritaria per l'assegnazione in locazione di alloggi non profit e in base alle richieste documentate, svolte presso gli organi, le organizzazioni e gli individui competenti in materia. 

La Commissione può anche decidere di verificare le condizioni abitative dei richiedenti. Se durante il procedimento emerge che il richiedente ha fornito dati non corrispondenti al vero, questi non ha diritto all'assegnazione in locazione di un alloggio non profit e non si classifica sulla graduatoria prioritaria.

L'esame delle richieste procederà in considerazione delle condizioni sussistenti all'atto di inoltro della richiesta e indicate nella stessa. Successivi cambiamenti non vengono presi in considerazione. In caso di dubbio si ritengono prese in considerazione le condizioni sussistenti l'ultimo giorno del termine utile per la partecipazione al concorso. Il richiedente ha il dovere di informare per iscritto il Comune dei cambiamenti che riguardano i suoi familiari (gravidanza, nascita, morte, divorzio o separazione dal/-la convivente extraconiugale).

In caso di trasloco, segnalato nel documento indicante la situazione abitativa, il richiedente è tenuto, nel termine di almeno 10 giorni prima del trasloco, a comunicare al Comune il trasferimento, in modo che la Commissione possa eseguire il relativo sopralluogo per tutelare le prove.
Nel caso il richiedente non notifichi il trasloco tempestivamente, in modo che il Comune possa effettuare un sopralluogo, si considera nel punteggio esclusivamente lo status abitativo, non le altre condizioni abitative descritte nella richiesta (qualità di vita, limitatezza, funzionalità dell'alloggio e condizioni sanitarie affette dall'umidità dell'alloggio).
In seguito alla valutazione delle richieste ed all'assegnazione dei punteggi, i richiedenti saranno classificati nella graduatoria.
La graduatoria degli aventi diritto alla locazione degli alloggi non profit sarà pubblicata in modo identico a quello predisposto per la pubblicazione del bando, entro e non oltre il termine di 6 mesi dalla chiusura del bando.
Ai richiedenti saranno notificati gli atti amministrativi sulla classifica o meno nella graduatoria degli aventi diritto. Il richiedente che non concorderà con la decisione riportata nell'atto amministrativo, potrà presentare ricorso entro 15 giorni dall'avvenuta notifica. Il sindaco del Comune di Isola delibera in merito al ricorso entro 60 giorni. La decisione del sindaco è definitiva. 

Dopo la risoluzione dei ricorsi sarà resa pubblica la graduatoria definitiva degli aventi diritto. Con i concorrenti vincitori del bando saranno stipulati i contratti di locazione a tempo indeterminato ed a canone non profit. Il concorrente vincitore che senza un motivo apparente rifiuti l'alloggio adeguato assegnatogli, o che non risponda al secondo invito alla stipulazione del contratto di locazione, viene cancellato dalla graduatoria degli aventi diritto; con ciò cessano i diritti acquisiti.

Gli alloggi verranno assegnati in locazione a seconda dell'ordine prioritario delle singole graduatorie, in dipendenza dalla struttura delle famiglie e dalla metratura degli alloggi disponibili. 

Previa stipulazione del contratto di locazione, il Comune eseguirà una seconda verifica dell'adempimento, da parte del singolo concorrente, dei criteri prescritti per il riconoscimento del diritto all'assegnazione in locazione di un alloggio non profit. In caso di cambiamenti sostanziali, il procedimento può venir rinnovato e il richiedente cancellato dalla graduatoria. 

Per qualsiasi informazione gli interessati possono rivolgersi al Comune di Isola, Ufficio gestione patrimonio del comune, Via Postumia n. 3, previo avviso durante le ore d'ufficio: 

· lunedì dalle 8.00 alle 12.00, 

· mercoledì dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 17.00, e 

· venerdì dalle 8.00 alle 12.00,  

oppure contattando il numero (05) 66 00 100. 

Il Sindaco:

mag. Igor KOLENC
Data:

15. 5. 2015
Prot. n. :
352-14/2015
